
PIANETA SANITÀ Invalidità civile. Problemi e
ritardi soprattutto per i
malati oncologici: la Sicilia si
attesta al terz’ultimo posto

Attese fino a 1.000 giorni
per finire sotto i ferri
E medici e infermieri risultano sempre meno umani
GIANCARLO COLOGGI

ROMA. Poca sensibilità, mancanza
di rispetto e umanità nel rapporto
tra medico e ammalato e liste d’at-
tesa sempre eterne. Questa la foto-
grafia che emerge dall’annuale re-
port sulla Sanità italiana effettuato
dal Tribunale del malato-Cittadi-
nanzattiva che quest’anno ha pun-
tato il suo focus sulla «umanizza-
zione» nel rapporto tra cittadini e
Servizio sanitario nazionale. Ciò
che emerge con forza è che i citta-
dini si sentono troppo spesso presi
poco in considerazione, ascoltati
con disattenzione o trattati con
mancanza di rispetto. Questa ten-
denza sta di fatto dando impulso
alla nascita di numerose realtà as-
sociative, ma espone al rischio del-
l’aumento dei conflitti e alla cre-
scente diminuzione di fiducia nel-
le figure professionali.

LISTE D’ATTESA. Tra le maggiori
criticità del sistema sanitario, il
problema delle liste d’attesa resta
primario. Secondo il Rapporto di
Tdm, questo problema è percepito
maggiormente nelle regioni meri-
dionali: Sicilia, Calabria, Basilicata e
Puglia in testa. L’area maggiormen-
te interessata è la diagnostica con il
51% delle segnalazioni, seguita dal-
la specialistica con il 23% e dagli in-
terventi chirurgici (20%). Crescono
notevolmente rispetto al 2007 (+
11%) le segnalazioni riguardanti le
attese per interventi chirurgici.

720 GIORNI PER ECOCOLORDOP-
PLER. In base ai dati diffusi da Tdm
i tempi massimi di attesa riguarda-
no gli esami di ecocolordoppler
720 giorni; mammografia 420;
ecografia al seno 360. Per quanto
riguarda le prestazioni specialisti-
che per una  visita di cardiologia si
può attendere fino a 390 giorno,
270 per una visita senologica e 180
giorni per neurologica. In tema di
interventi per una protesi al ginoc-
chio o di seno si attendono anche
1080 giorni; 540 giorni per inter-
vento al menisco e 360 per quello
urologico.

MAGLIA NERA AI PEDIATRI. Ai
primi posti per «carenza di uma-
nizzazione», i cittadini mettono i
pediatri (31,87%), i medici di medi-
cina generale (25,4%) e la riabilita-
zione ambulatoriale (21%). Seguo-
no l’assistenza residenziale (20%),
le strutture riabilitative (18%) e i
ricoveri (10%). L’esigenza di mag-
gior garbo verso i pazienti è senti-
ta da 10 regioni sulle 19 che hanno
partecipato alla stesura del Rap-
porto.«Abbiamo pensato di inseri-
re – ha detto il sottosegretario alla
Salute, Ferruccio Fazio – l’umaniz-
zazione nell’Ecm, l’educazione con-
tinua in medicina».

AUMENTA LA MALPRACTICE. In
quasi un caso su cinque le segnala-
zioni riguardano presunti errori
medici o diagnostici, conferman-
dosi come il principale problema

segnalato dai cittadini, soprattutto
al Nord: il record di segnalazioni
per malpractice spetta infatti a
Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Liguria, Piemonte, Trentino e Vene-
to. Tra le tipologie di sospetti erro-
ri figurano gli interventi (53%) e le
diagnosi errate (26%). La gran par-
te si registra in strutture pubbliche
(88%). Sette le aree specialistiche
maggiormente interessate da pre-
sunti errori medici, nell’ordine: or-
topedia (17,5%), oncologia (13,9%),
ginecologia e ostetricia (7,7%), chi-
rurgia generale ed oculistica (5,4%),
odontoiatria (5,2%), emergenza e
pronto soccorso (2,8%).

INVALIDITÀ CIVILE. Risulta esse-
re uno degli aspetti con il maggio-
re tasso di crescita rispetto al 2007
(+1,7%). I cittadini che denunciano
problemi e ritardi nella procedura
di riconoscimento (40%), sono in
particolare malati oncologici (40%),
seguono coloro che sono affetti da
una patologia cronica e degenerati-
va, anziani, disabili e malati rari.
Nella classifica delle Regioni in cui
segnalano i principali problemi con
le procedure di invalidità, è la Cam-
pania a ottenere il record, seguita
da Molise, Sicilia, Sardegna. Liguria,
Puglia e Piemonte.

SACCONI: COMPORRE IL DIVARIO
NORD-SUD. «Nell’immediato è al-
l’ordine del giorno» del governo la
questione della Sanità meridionale.
È un tema del qui e ora l’accelera-
zione del risanamento dei servizi
socio-sanitari-assistenziali nel
Mezzogiorno, dei piani di rientro
delle Regioni e dei commissaria-
menti dove non vengano rispetta-
ti tali piani». Lo ha rimarcato il mi-
nistro del Lavoro, Maurizio Sacconi,
sottolineando che «accelerare i pia-
ni di rientro non significa dare ai
cittadini del Sud meno ospedali,
ma vuol dire dar loro più servizi».

O LA NUOVA VITA DI CONNIE, SFIGURATA DAL MARITO

O COPENAGHEN. 7.400 STUDIOSI EUROPEI STUDIANO NUOVE STRATEGIE

«Epatite B», un killer silenzioso diffuso in tutto il pianeta
COPENAGHEN. E’ in corso in tutto il globo un’azione con-
centrica  di informazione e di sensibilizzazione riguar-
do all’epatite B, infezione del fegato determinata da un
virus-il tipo "HBV" che è ritenuto cento volte più conta-
gioso di quello HIV responsabile dell’Aids e che può es-
sere trasmesso attraverso rapporti sessuali non protet-
ti ,o con lo scambio di aghi e siringhe, o anche attraver-
so la condivisione di oggetti personali (rasoi, spazzoli-
ni da denti), piercing e tatuaggi, e sino a qualche anno
addietro con le trasfusioni di sangue. La categoria più a
rischio di contagio è quella dei familiari del malato. A ri-
badire lo stato d’allerta mondiale è stato il 44° congres-
so europeo sulle malattie epatiche che si è svolto a Co-
penaghen alla presenza di 7400 studiosi. Il convegno ha
focalizzato taluni aspetti importanti della malattia al fi-

ne di prevenirla o perlomeno scoprire la malattia pre-
cocemente, giacché essa decorre in moltissimi casi in
maniera cronica ma al tempo stesso silente (non sem-
pre appare infatti l’ittero alle sclere), devastando il fega-
to e determinando alla fine complicanze drammatiche
quali la cirrosi e l’epatocarcinoma.

Nel mondo vi sono circa 350 milioni di portatori
cronici di cui settecentomila in Italia, dove ogni giorno
muoiono per cirrosi o per tumore del fegato cinquanta-
sette persone. Quali gli accorgimenti contro questa pa-
tologia? Innanzitutto sottoporsi ad apposito esame del
sangue attraverso il rilievo del marker e in caso di po-
sitività sottoporsi agli approfondimenti diagnostici e
iniziare la terapia. Quale  prevenzione primaria è dispo-
nibile un vaccino (una sola fiala per via iniettiva) che è

soprattutto indicato per i familiari oltre che per i viag-
giatori che per lavoro o turismo si recano nelle zone a
forte prevalenza della infezione come l’Asia, l’Est euro-
peo, il Centro e Sud America e l’Africa e che è da alcuni
anni obbligatorio per i neonati e per tutti coloro che ab-
biano compiuto il 12° anno di età. E’ inoltre vivamente
consigliato a chi - specie tra medici e infermieri- è più
esposto al contagio. Nel caso, poi, di epatite B accerta-
ta e cronicizzata la terapia che comunque non elimina
la contagiosità del malato, si limita a ridurre la carica vi-
rale e si avvale dell’impiego nelle fasi iniziali  dell’inter-
ferone integrato in seguito dagli analoghi  nucleosidici
della guanosina di terza generazione quale l’entecavir:
il trattamento viene mntenuto per molti anni.

ANGELO TORRISI

«Ora ho un naso, grazie»: ecco la donna col volto nuovo
Trapianto di faccia negli Usa. Non poteva più mangiare e respirare: adesso è autonoma e fra qualche tempo il viso si rianimerà

LUCIANO CLERICO

WASHINGTON. La polizia di Cleveland, in
Ohio, lo classificò nel 2004 come un
caso di tentato omicidio-suicidio: il
marito, prima di uccidersi, sparò in
faccia alla moglie. Solo che la moglie
non morì: Connie Culp, 46 anni, per
più di quattro anni è rimasta in vita
senza più avere un volto. 

Quel colpo le portò infatti via il naso,
mezza bocca, parte di una mascella e
del palato, ma non la uccise. Al posto
del naso, del palato, degli zigomi e di
un occhio era rimasto solo un buco

A quasi cinque anni da allora, la don-
na – madre di due figli – non solo non

poteva più assumere cibi solidi (di cui
non avvertiva il sapore), ma non riusci-
va più neppure a respirare e l’assisten-
za medica era ormai divenuta necessa-
ria 24 ore su 24.

Così, con il suo consenso, i medici si
sono decisi: l’unico intervento che la
poteva salvare era il trapianto della
faccia.

L’operazione, la prima di questo tipo
negli Stati Uniti, è stata portata a ter-
mine nel dicembre scorso alla Cleve-
land Clinic da un’équipe guidata dalla
chirurga Maria Siemonov.

Ventidue ore di intervento per ri-
muovere ciò che restava di quel volto
martoriato e sostituirlo, letteralmente,
con quello di una donatrice compatibi-
le: da ricollegare nervi, tendini, musco-
li, vasi sanguigni, tessuti. Da ricostrui-
re il naso e le labbra.

A quattro mesi dall’operazione, Con-
nie Culp è stata dimessa dall’ospedale
e ha voluto ringraziare i medici per
averle «ridato la vita: sono qui dopo
cinque mesi. Adesso ho un naso». «So-
prattutto – ha detto davanti alle teleca-
mere, in una conferenza stampa breve
ma intensissima – voglio indirizzare il
mio grazie alla famiglia del donatore
che mi ha consentito di ricevere questo
regalo di Natale».

Prima dell’operazione, Connie Culp
non era più nemmeno in grado di par-
lare. «Ora può mangiare da sola – ha
spiegato la dottoressa Siemonov – può
tornare a sentire il gusto di un ham-
burger o di una pizza, bere un caffè
dalla tazza».

La donna non ha ancora la padro-

nanza del suo nuovo volto. I medici
hanno spiegato che ci vorrà tempo af-
finché i nervi facciali tornino a reagire.
E lo stesso vale per i muscoli. Ma tutte
le funzioni sono state ripristinate e,
con il passare del tempo, le sue reazio-
ni dovrebbero via via migliorare. 

Oggi quella faccia nuova è una faccia
«statica». Ma che le consente in primo
luogo di vivere in modo autonomo. 

Quanto all’aspetto estetico, «col pas-
sare del tempo lei diventerà sempre
più animata» ha detto il professor
Franck Papay, presidente di Dermato-
logia e chirurgia plastica della Cleve-
land Clinic.

Questo è il quarto intervento del ge-
nere al mondo. Il primo trapianto di
faccia è stato effettuato in Francia 4 an-
ni fa, su una donna morsa e sfigurata
dal suo cane. Un altro è stato eseguito
sempre in Francia, un terzo in Cina.
Per gli Stati Uniti si tratta della prima
operazione di questo tipo. Prima era
solo roba da fantascienza o film, come
il celebre «Face off» in cui John Travol-
ta e Nicolas Cage si scambiano, loro
malgrado, il volto e la vita.

Lunghe liste al Sud, mentre il Nord Italia
lamenta soprattutto errori diagnostici e poca
attenzione da parte dei camici bianchi

IERI E OGGI. Connie Culp, 46 anni, per più di 4 è
rimasta in vita senza un volto, dopo che il marito le
sparò in viso. A dicembre le è stata trapiantata la
faccia (il quarto intervento di questo tipo al mondo,
il primo negli Usa) e ieri si è mostrata alle telecamere

 ANSA-CENTIMETRI

I numeri del rapporto Pit salute 2008 sulle segnalazioni dei cittadini relative al sistema sanitario nazionale

I cittadini e la Sanità

Fonte: Tribunale per i diritti del malato (TDM) di Cittadinanzattiva - dati in %

Le tipologie

Le aree specialistiche

I SOSPETTI ERRORI MEDICI

Situazioni in cui si verifica
"carenza di umanizzazione"
assistenza pediatrica
medicina generale
riabilitazione
assistenza residenziale
strutture riabilitative
ricoveri

31,8
25,4

21
20
18
10

ecocolordopler
mammografia
ecografia al seno
PAP test

720
420
360
180

IL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE

Tempi max (in giorni) segnalati

LE LISTE DI ATTESA

si verifica
in strutture
pubbliche

88%
dei cittadini
richiede specifica
consulenza medico legale

28%

interventi
diagnosi errate

53
26

ortopedia
oncologia
ginecologia
chirurgia gen. e oculistica
odontoiatria
pronto soccorso

17,5
13,9

7,7
5,4
5,2
2,8

O STRONCATO A ROMA A 64 ANNI DA UN MALORE CARDIACO

Mago del bisturi e uomo controverso
E’ morto Marcelletti. Guarì il cuore di tanti bimbi, il suo ha ceduto un anno dopo la bufera giudiziaria

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. E’ morto il professore Carlo
Marcelletti, il noto cardiochirurgo pe-
diatrico, coinvolto ultimamente in vi-
cende giudiziarie. 

Il suo destino in un numero: il 6. E’
deceduto ieri mattina poco dopo le 13
per un arresto cardiaco all’ospedale
«San Carlo di Nancy» di Roma: un anno
fa, proprio il 6 maggio 2008, era finito
agli arresti domiciliari, a Palermo, per
truffa aggravata, peculato, concussione
e detenzione di materiale pedoporno-
grafico.

Era considerato, fino a quel giorno, il
vanto, il «fiore all’occhiello» della Sanità
pubblica siciliana. Spesso sotto la luce
dei riflettori per le sue iniziative scien-
tifiche e per le sue imprese, alle volte
impossibili, Marcelletti era sbarcato in
Sicilia a cominciare dalla fine degli An-
ni ’90, quando da consulente si recava
periodicamente in alcuni centri sicilia-
ni a visitare neonati e bambini affetti da
malformazioni cardiache e in attesa di
trapianto, prima al Bambin Gesù di Ro-
ma e successivamente all’«Hesperia
Hospital» di Modena.

Il «principe» della Cardiochirurgia pe-

diatrica – nel 1986 era stato il primo in
Italia ad eseguire un trapianto di cuore
su un bambino e tentato la terapia chi-
rurgica di malformazioni congenite di
cuore – era nato a Maiolati Spontini, in
provincia di Ancona, e tra due mesi
avrebbe compiuto 65 anni.

Nel giugno del 2000 venne nomina-
to direttore dell’unità di Cardiochirurgia
pediatrica dell’ospedale Civico di Pa-
lermo. Il mese prima – era il 27 maggio
– utilizzando un’autorizzazione del mi-
nistero della Salute, coordinò, assieme
al collega William Norwood della Du-
pont Foundation di Philadelphia, l’é-
quipe di chirurghi che tentò, sempre al
Civico, di separare le sorelline siamesi di
origini peruviane Marta e Janet Milagro.
Purtroppo, quel tentativo non riuscì. La
vicenda aveva scatenato una polemica
sull’eticità della scelta di sacrificare una
bambina per lasciare in vita l’altra.

Carlo Marcelletti è stato anche fonda-
tore e presidente dell’Associazione per
la cura del bambino cardiopatico.

Ma non solo medicina e sanità nella
sua vita professionale. Marcelletti ave-
va tentato, infatti, anche la scalata al
mondo della politica. La sua prima «di-
scesa in campo» risale al 1993, quando

si presentò candidato sindaco di Anco-
na con una lista collegata ai popolari di
Mario Segni. Ottenne soltanto il 10,65%
dei consensi, battuto dal collega ga-
stroenterologo Renato Galeazzi, allora
Pds. Nel 1999 confidò di avere detto
«no» ad Antonio Di Pietro per una can-
didatura alle Europee. Invece, nelle am-
ministrative del 2001 di Palermo venne
eletto consigliere comunale, presen-
tandosi in una lista civica che appoggia-
va la candidatura a sindaco di Francesco
Musotto, quel tempo in rotta con Forza
Italia. Alla fine del 2003, Marcelletti
«gettò la spugna».

La sua «parabola discendente» iniziò
il 6 maggio dell’anno scorso con gli ar-
resti domiciliari.

Il 7 novembre dell’anno scorso il Tri-
bunale del Riesame ha accolto l’istanza
degli avvocati difensori revocando la
misura cautelare, anche se con l’obbli-
go di firma, ed autorizzando l’immedia-
ta ripresa della sua attività di medico e
cardiochirurgo, cosa che fece qualche
mese addietro in Umbria.

Il 20 novembre scorso Marcelletti
rassegnò le sue dimissioni, lasciando
definitivamente l’ospedale Civico di Pa-
lermo.

UN ANNO FA L’ARRESTO
Nel 1986 aveva eseguito il primo trapianto
cardiaco in età pediatrica in Italia. Era stato
arrestato il 6 maggio 2008 a Palermo –
dove operava al Civico – perché accusato di
concussione, truffa, abuso d’ufficio e
produzione di materiale pedopornografico

LA SICILIAGIOVEDÌ 7 MAGGIO 2009
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